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Uil iifiiMHiWramiè'ClirimirMr'll) &ioicir:ìi;L'S tìttf f-QFoL.o 
di EK» tutti,! glordl tnntw'hDamtnlisi' Direzionĵ  ad Aifimin,!6!rkjionB,--„,l̂ i|ine, Via Prsfe^iira N, .6ii pfosso laTiiMgrtifla Barduno 9t aado,i^'ffioo)i)',B^Ìji|ffirteliij;Ì».;^>^ 

DALLA CAPI<T*AL.B 

.-•ivii't . , - . . j 'MiMMfft iS-Mi! ? h H < . n . 

•••••''\ I •-•••>.'•• Ìaio*tìtH;8>l!Ìi»rt(>>'l8*B. 

dió,l..ci)»h»feiRtiWP">''9!,Ì". i»»!̂ "! • gr.flJie 
alt&MuDga vlatkdi p-rsajkarsu>ca resi­
dente la R«M| pdò>^arò'flb d'or» Is 
Dot» óhe'segiie sul ' • • ' •' 

•PreiiaeBxa ed Int9roi".>-iìDsprBti>. 
A'ffjrt Esteri -^ RóMla'iftr ' 
l'iim'n'ìe — 'Mlnghèitl.' 
Guer,r!i — Rìoollf. 
Maria* •r—,6(5̂ 0. . 

,|LaTori jiijljbVioi — .PeruBji.. 
Istruzione — SoÉ^bi., • . 
AgrtdoWura — ilMialtiJ 
Stó la ' e Gitrstigla '•—' Maifòirfil • • . 
•iìiih — La''Pùrtà;'"; • '••'•' 

, ,j ^Qye8tt Dq^ potrà jiatiré, forse,qualoì^e 
..Ìl(;T^imut»nteata ; ,T.olei><to i' pn. Oopretis 
premiare aiidhe >il' Mbrdiiii, .ohe ai.sot­
topone volonteroso alla fatìoa dogli ór­
dini' ilei ' giofoo 'ideli' aUità' ori, In tal 
'oaso; l',où.' Ii,Vll*IJftSFltattbbe injìitiWe 
del preàideli'té del'Consiglio per miglio­
re occasione.. , 

L'idea ,di detriiti^ate apche.una volta 
'l''0n/i3!at Porta.del portafoglio -sarebbe 
all'on£'Deprétid'érìuiìgliata da iinu'coti-

'¥idtiraticid6 d'èlé<̂ ÀM ' liiteretuer (ialla 
•cohsifd^raaioiiè, cioÈi,\'cha"iè'Dza' l'on.'Iia 
Pont/t'ifunpilmeitt'e i bltano; passerebbero 

.Jiaoj.-
Quanto' all' ou (N iooteraj è certo iche 

.'llinPaprettP lo gradirebbaii^saal,qUDt!a-
meMa'>''<i3lloga. Ma il depiiMlO'Èrcole 
vi si appose ooa aosatiTineato dimostrando 
all'o^. tD^prptis, Jhfi diijsj'ivol̂ a Haperte 
le br'#(S*(»41irgniìftrt,'^ovfébB8 nuo-
vameuto chiamare e scacoiare tutti gli 

fon, Oepretis é così grave, ohe .non 
•poiralilié'" fornire tutto ' il , giro. In'se-
<;aq4ó: JMogOi. ^ iieoessario prea|iare il 
buon volere della Destra .non ooaliz-
lati , p ^ h i serva &lla''Obalihatk'di;sa< 
Ititàrè ,és4(Ì!pio'e si rioVed'd in' t'étbpo e 
to'r'iii àlrbiìite. ' ' '', ' 

,Jj'00, )Oepretis ; tien?, in igra9 cp.oto 
le osserrazioni dell'lamico suo e par 
quieturlo ha formata la 'lista che diansi 

.APFSITSIOII' 

,. ir^'Bbbilla disgrazia dipiaoervi : mi 
amaste, e vi corrisposi: maipeechè-la 
mia relasioiie con voi poteva essere un 
pruno u»gli occhi deii,i contessa, vi sug-
gbri! il mòdo 'di' tenarlii'tUt»!,' fabeadula 
oortèggialre'da' vostri aaiioìì ijualche--
duno de'iquìli, sema dUbbio,'avrebbero 
proflttatcf; 'capUauttbglì ' il colpo, di so-
ètittìivii • a ' voi • ilei' cuore ' di vostra 
moglie;,-. 

i—Ma nessuno sarà cctèl vile da prò-
fltlarob, Btgiioraf e''d'altra parlb'mia 
moglie.,. !i> I -

— È donna e tanto basta, amico mio. 
Un po''di'cortéi>pi»oe'-8'-tuUe-: si co­
mincia 8empre''bea'la' stima e' la'sim­
patia) da questi» alCaitìora ndi) v'è tfhe 
ou-passo; il qaale non è'poi-cosi difia-
elle come se si trattasse di'saltare da 
una riva all' altra della 'oasbìttà 'del 
Niagara, 

Vi dicevo dunque che v'avevo- sugge­
rito'^ir modo d'alimentare in'-pace'la 
•vostra passione per' me, obbligando' 
mostra móglie a'taoere, se non''VoloVa 
essere-anoh''e88a alla eu» volta; rltopro-
•vema'da: voijQùesttì trattato di libertà 
•e d'infedeltà reciproca ; questo patto se-

v'htj diritta. E la lìalli' resterà, perchè' 
fon . Nicotera entrerebbe nel Miiilstélro> 
tfeprétls al sólo patto di riseiìere sullo' 
cose dell' Interno : ma 11 Depratis si 
sante in caso - lis sua all' tuterno e] 
perciò non se'uè farà iijilla.- , 1 '' 

Naturalmente tutte queste '.notiiia' 
vaino''atìcolt'e' ibà rlserva'é oóUSe oro-' 
nacu, non potendo io allegiiré 'altl'a. 
provir^'iibe^Je'^amte'. di rjfSrsana ah'la 
rijp'̂ lo degna' di llède. 

Ili quésti "giorni qui u Roma s'era; 
pure discusso — ma solo di su i gior-. 
Hall —..dtille. dimissioni offerte e dalle 
dimissloui imposto. ' 

La veHtà è ohe uno solo-dei-ministri,' 
dicono il Kobilant, ebbe'forza e indi-' 
•((edtfeiizà' 'di-'p?tì&ii'l!i5-^ òV^bépthiìa e 
.ijlrglì 

,..'..., iju .no. vealisti 
'̂  ,-questa misere carni e tu.jle sp̂ ogliai 
' 'Oli-'altrl lefiineroaóq'à'aìn'bècoaiiQiattoj 
al Kobilant, DepretisMo"kbbràcci&'eOnj 
ontuaiasmo chiamandolo alur ego e prò-' 

Mtedtaiido di volerla, collaboratore. Quanto 
'i^ti altri, il Oepretis butt'ò qualohé pa-j 

, cola stilla 'u'éQiìs'sltà'patriottica (?) del-
ijsaiiirî oio e s^II'imminenza delle Ceneri,'; 
ma il pifi comiproo^esso dei miuistri.fu; 
iprtsnto a dira che nessun dei colleghi; 

^'ib'na andrà,'{ierehè l'oo, Depretis oóoi 
ptìssa poi diro blié lui — Daprtiis —i 
Miih può tenere ehi mici mdariim.' , 

NEL ..REPNO PELLE .ANIME 

. ' NelMtbn'co consìmentbi generale -della 
popolazione italiana si è pare tODUto' 
'cbriio'>d«tlè ófrca.'<crizioni etfolesiasticbe,.; 
cioè delle diocesi e delie purocchie,'.0 

ina'-fit .<{ait(]!il confronto > bui territorio 
delle Provincie e dei comuni sul quali 

-estoade ila-Ooro giurisdìzTouei 
È la statistica delia santimonia, quella 

,éhe Venne'A fuori dulia iiidugiui pazien­
temente raccoit» ; e non si può dire che 
•fa slsàtQ <!)o)lavoro inutile,' ,' 

Riuscirà anche di non poco giov^-
nlientajiimaésiitie quando .aia'.completata 
da una buona statistica del patrimo.uio 
ecclesiastico, che ora..man04i. del tutto, 
e per la.qualeil 'a6'hiiffé'ii4ìiWé''fiO|d(o 
promette'di avviare, fra iion'molto, gli 
stridii 

. loitanto, dalla prosijlma' pubblitjaziooe 
ideila sVatìatiba'ch'è.'cOmprende tùtt-J l'e-
sérciib, baoé'.qrg'i'ufzzatu di ve'scovi, ar­
civéscovi 'a^parroci, a[ipurlrà quale' pò-
de'riiaa. forza .c'ómljattén'té Sia quella ohe 
oi sta di frontél e cóme l'iiid'uî tizà del 
prete, risorta e creséiuta all'ombra dello 

greti) 'di talibr'arsi 'a vicenda per non 
aver seccature e rlihproveri, fu dunque 
dettato, d«:!dit|(n$!i;t>!%4)sî  •f̂ ovg.î aiiza 
ivarsq«d(iyoii?i- . ; ' 

—' Fa-infamia, (u delitto suggerirmi 
una poliiica così iuferoale. 

— H! perchè l'adottaste, questa infa-
Aiia, qui-sta polìtica ohe qualificate di 
criminosa ? ; 

.—Allora- io uoQ.era in.grado di giu­
dicarla tale i ero troppo pazxp, signora, 
troppo ebbro della felicità che ilivostro 
amore m'aveva, (ìpnoesso..,. Voi,profit­
taste diquelid^lirioj esclamaste in un'e. 
stasi'icara: ;< Accosta;) le labbra alla 
tazza'idel,-piacere) ;»,-senza dirmi però 
obe iquella- tazza era- avvelenata. Io non 
Ithai, bevvi ; e. â  iii qu l̂ momento, mi 
aveste detto.: .«labbandooaitua'.mogUé, 
disonorati,' ucciditi,,,, » io v'avrei ubbi­
dita, 

Adriana sorrideva con ^ria di trionfo: 
in quel iliomento:era binila, bellissima, 
come,Enrico nuu l'aveva veduta,mai; 
;, — IJO- vedete ohe voialtri uomini, 
siate latti eguali, —'gridò finalmente-: 
— non avete di vostro né «onyiiiisiQni, 
oS doveri. Dà tegami di ttmiglìa; niella,,, 
siete ,'in tutto" •e'"pè?'''ti)ttò*'l'''"'nbS'lri 
schiavi. 

—.^chiavi però, che 'posson fòbperb 
la oatone,,, 

— Ben di rado, mio ctfro: e sé'voi 
stesso credete potere spezzare a vostro' 
talento' i ceppi che vi'tenevano avvinto 
al mio'cuorej non vi eieto mai ingan­
nato'tanto ;'>polchè que''ceppi gli-hoi 
già spezzati io da molto tempo, e va 

compiaconze governative, peana facil-
meoie''estendersi'quitndb ai diap'oan di 
una organizbiiione cosi salda e completa. 

Il territorio dèi regno, come al con­
ferma anche d.illa pubblicazioni ufficiali 
del .Vaticano, si divide in 874 dltoaesi 
e abbazie 0'prelature ììaUhiicHùiC$ieos, 
con sede ia-fthliai'-e ne ha poi atta a-
venle sede in Francia, ma con jfiriWedl-
sione' esteSB-'éttl territorio della.ppiiisola,, 
- l'I poveri diocesani nel'voscuvaUo di 

S:'Qiov«ani di Moriima, che ha sedd lo 
Francia' a giurisdizione nel ragno, sono 
dunque Italiani pel corpo e francesi per 
l 'a i i in^a, -

' 'Eli è veramente un'it situaìiftUe'abba­
stanza strana questa che permette al 
vescovo-francese di esercitare il suo do­
minio spirituale-in >é«rra italiaosl 

A lieono XllI chefa'ognì'tanto pro-
fissioni lard-entl di italliihlsmo, non è 
ancora venuta in mente di togliere qiieita 
anomalia? '• 

Vi sono pui;e due"dlacesi veSctJvili : 
con- sede in Italia e con giurisdlaiotte 
au'lem tori, èsteri,-Sono quelle di M00-
tefeltro, die si estende nel terriifario 
delia repubblica di.San Marino, quella 
di, Padova che penetra nel territori!) oc-
.eupatò dall'Austri/i-Ungherìa. 

Dalla diocesi dì Milano e .di.Qpmo 
furono distaccate dopo il eensimentó, le 
parrocchie del Cantou -Ticino. , 
. La, gerarchia ecclesiiaetioa è orctiuata, 

in modo che il .lavoro (dal, Vati^ao,0. ,Ìl-' 
. viene assiii facìl,e,., 

Ili media, ogni diocesi ba l/estaiisiope 
di lOlS chilometri, quadrati,,e si cDin-
pqi\e-,(fj 7B parrocchie comprendenti una' 
pupótAzionc di circa 103,800 abitanti, 
distribuiti io 30'"'c5in'uni. 

Vi sono, peraltro, vartiizloni ben oon-
aiderevoii nel'nùmero doi coìnuni e dogli 
abitanti compresi nella giuristizione della 
diócaai. • . -, , 

'•.nVé>ifé'«bW aOièonfólt'tóiJlOO^ÓOO a-

••irliJidiQitèt.'ictfii'tììi alia 8iia!djp9odoij:;a 
un..maggior nuntero di abì,tanti è quella 

<àV kllWo ràPW'is5,ìU' I,32g,tOff¥'4i 
jeBt/iiideJ^qpi-a I5§] îqqmm(l.7»;i,7j.'7,.jl[ar-
rooohio." . , ' 

:-' ''Calbbladddlàlléh^rle'àf^i mSiiijftiaea 
che jdip6l)donq,,jda!là d|9e<jsl̂  ili,_.Mi,liino 
si ha urla gitfi'iaijlzlò'no aopra 3'nmióiii 
e 800,000- abitanti! ,; ... ,-

& uu intero Stato.,,, spirituale che 
si trova aotto U, dipendenza di mons, 
Galabiana, e tutti sanno -come siau go­
vernato quelle povere anime I 

Vengono, poi, per importanza nume­
rica, le ,8egaiinti (lincea! ; ' 

. .Napoli 699.S80 abitanti 
.Tonno 674,565 » 
.Padova 505,418 » 
Genova 489.340, » 
Bologna 453 989 », 

• - Brescia 449,980 ,, » 

né gettò ora in faccia alcuni' frantumi, 
Cosi dicendo si tolse dalpolao uii brac­

cialetto sottile jemfK'scàtb di.brillanti, 
uno de', primi'doni d'Enrico: e spezzan­
dolo in' (lue glielo gettò con disprijzzo, 
Alzatasi quindi e iiperta una piccola 
scansia, levò fu.ori un'slégabte 8aa'tol<i 
piena di gi9ie, e rendendola al giovina 
conte; ' 

— Ecco, sifinore —• esclamò — i soli 
logafcii "clieitn'tìisi'vélQO a voi; D'orÌKin-
nanzi voi siete Mibero; libdro d-'iàbnr. 
pirmi, d'odiarmi, di vendicarvi di me: 
libero; di tornare ad amare'vostra mo'' 
glie 0 di fare la corte alle mogli degli 
altri : 'di regalar queste gioie a qualche 
primil ballnrina' 0 a qualche bella can­
tante dell'Opera; ee pure non crediate 
meglio rostituitle addirittura al signor 
Bernard 0 a qualche altro gioielliere, 
ai quAli,,,. (ihi sa ss. l'avete ancora pa­
gato,,, ,. ' • 
• ~Ì'^M5I qòfe'al'o-é un- iqSfilto'-atr'ÓB'è,.,. 
vol'p'i'ftfl't'ta'fe' co'darclara6nt'tf''(Ìall'̂ .lfflpii-
nilà accordata al vostra sé'as'ò;,', "' ' 

—iMi'^-ale riderp, Enrico, quando 
parlato d'insulti e di codardia, 0 ohe 
voi siete un uomo da battefvi ? So fo­
ste tale, a quest'ora avreste sfidato qnai-
cheduno di coloro che vi corteggiano 
la contessa,,. Crediate plira, signor mio 
caro, che nel mondo si diviene ridiooli 
in tutti due I modi : svelando al pub­
blico l'infedeltà'della moglie, e qiiesto 
succede quando se ne sfida 1' amante ; 
cerne pure chiudendo jm occhio sui' ca-
pricetti della cara meià e facendo il 
marito di spirito, ohe non sa 0 finge di 

Firetiza 426,8^1 'abitanti 
Palerino'421,093' » 
Verona 440,-146 » 
Novara 362.045 » 

, . Vicenpa 349,550 » 
PIÙ magro di tutte sono le .̂ lUatti-o 

.dìoiiesi di Mobtevergiqe, di portole Sau 
'Rullila, di San Paolo fuori 'lo' ùiAa e 
di San Martina al Cimino, ohe cantaìia 
meno di l o mila-«bUanti, 

Quest'ultima non ne ha a|la sua di-
pandea!i\. ììfo -1694Ci 

Dell'i 274 diocea!, la metà, circa 134, 
non eccede i limiti delle provincie du«e 
hanno la «edd'/i'Wentt-̂  !>3.°u))&l^iano 
Il torfli.t9{icà;,(ll î ueiiBBftyiUftìSluBS si di­
stendono' su tre ' Provincie, 14 su quat­
tro, o'ti'o BU cliìque pifo^iii'cie, . 

Ésidtó'no poi 4ad''0otìui)i italiani la 
cui popolal'.ione dipende dà''due,diocé'iii ; 
58 ik'duo; 4 da qùat,lM','.e'un CoiAuile' 
r'ool abitanti hanno 'ir lasso di'' otto 
diocesi, ' "' ., '' I 

Abbiamo inoltra 300 p'ttrrdc'ohlo' in-
terprovinoiaii, 

'iasoi^àk, la giurisdizioba a(!,c!,l9lliaética 
sta'Spésso'agli'a'iit'i'podì 'cbo'qobil'a"àlÀ-! 
miaistfativ'à ; ' e'' 'Ciò per'chS 'la'. pHttia''è; 
rlmàata 'séibpM MnSaluilat»', 'àJailtre 'la 
seconda' 'ffà' slitìlto '' frtfquo'nti Innovà-l 

' z i o W f , " . - . ' ' , ; •••'-•• ' ' • • • , 

' 'A qii'esl'o" disordine si potrebbe, rlpa-̂  
rare, dall' onor, Deprelts, fliichS o'e 'Hoj 
lérapb,^mo(teti'dosi dì'accordo'dol 'Vati-' 
cano, per riformare'lé'cir{!OÌiOri?,loni'eo-' 
Qle'iinìftlohé,' ' ' ',' . • 

'É"i'er'ò'(ihé ,il ' ministro dell'iòteriio; 
avrebb'it' dìi''p-i,n'saro no'n'pocoi'a. lò^ll'ére; 
le''ì(liòmarie dèlie circoaci'lzipni 'BiÀmi-| 
nistrive; ma a qu'ost'o'ai'prov'vódyf'à"tìiii 
secoli futuri, ] 

Por coiioiodere, abbiamo in Italia la! 
g'ràzia'di 20466 pà'r'rocMio. '' 

1 iìamp'urli'iBeriiti che 'tie "haiino lUàfe-' 
'gi'o're abbòn'dnijEà sono' la Liguria',' lei 
IVlarche, 1' Umbria, la Toscana, l'En^ilia, 
e la Lombardia, ' ' " ' 

lii Sicilia, nelle Puglie, in Sardegna, 
e nella Gasiiicita .i pirrool sono |n mi­
nor numero, ' ' ' ' 

In Sicilia vi aono.3 parroci per ogtii 
100,000, chilometri quadrati di sî per-
flc'e; mentre in Liguria ve ne hanno' 
14 «alla ,«tess,i estensione di territòrio,' 
' MJt 'difè'tto di preti non vi è certo in 

nesanna 'p'arte d'':Italìa;>-<ó .-Il Soiiitnia, 

'!§i'S,-,'»'A1lS'"'« «Mtói lÌR.«?"f!:";?c?.'i%'"'- ' 
tenere facilmente dal vaticano, aiiiiato 
dalla ilidiSe'rÌ9nz.t del Governo nazióiìale 
riguardo ui '20,000 e pift parrotsi, ' 

-Il'trattato fra -la 'Serbia e la Bclgaria 
-r ',,', 

Pubbllahiamo, togliendolo dal Times, 
Il testo del trattato di pace ','BonclUso 
ora a'Bukarest' fra la Serbia e la Bul­
garia ; •'' 
''In-nome di Dio oobllpiiteute — Sua 

non sapere,,) In ambedue i casi,la qp. 
cieià'pettegola e maldiceate mormora, 
chiascbiecai e imprime sulla fronte il 
marchio .del ridicolo che abbatte, che 
schiaccia,, che annienta, 

— 'Si, si ; capisQo, quel marchio stess.o 
ohe avete ilppresso sulla fronte del. ai, 
gnor-D' Har.lay,,. '. 

— Pensatela come .volete, coqte ,di 
Olèves I uomo avvinato, ,è. mejzo , salvo. 
Siete giovnn.e, siete hallo, avete, sempre, 
almeno credo, u.na discreta f(irtuna : u-
oite. a questo riagegno auu.cauuae.e la 
riden,fe)prospett|va d' uniavveiiire .piati? 
di promesse,,, che vi deve importar^, di 
me? (guanto prima .sarete dept̂ tat.o, e 
propugoeretp in I?»r)ame|itogl'\ii)|erps;i 
vostri e,del vostro paese,., che è tuljl'utia, 
L'ambizione però,aodiafatt,^ noti v'im­
pedisca di,'guardarvi,dal.(jidioalq,,. csa. 
pete che in Francia è terribila l.„ per 
quanta se,un deputata face!js,e,iriflere„, 
non sarebbe uè il primo no l'ultimo, 

;Ciò detto.s'alzò ,a,un (ratto ,dal pa-
napè, e dioendo a Elonco : — Siignore, 
la, mia carrozza è pronta — lo lioe'ui;ìò 
bruscamente, 

Enrico ebbe appena tempo di riavéi'ai 
dallo stupore cagionato in lui dal liq. 
guagg'o di quella donna fiera, audace, 
stravagante, ohe essa era già sparila 
dui salotto : onde ì| povero illudo <nel-
l'andarsene da quel palazzo ebbe agio 
di .medita)-molte cosa, tra,.le quali qua? 
sta : « Se fosse stato il caso, una vplta 
dopo eletto deputato, di propiignara ^ilà 
Camera l'emancipazione della donna. » 

'H>i'',V^%'i'i>f""( ••", 
,„ ilpntìBl-kiirf niatlfi ^ . . 
r'inb del àrìitcIpiVo" (if"Bulgdiiil&'i'''S'.''M. 
Re',af''fela; 'e'à: y!i,;..lf P ia lW-a i 

aifeài^irfritìltìatl àa^M^nAà '*' ', d'eli-

MAe.itA iìhpei'ialtf.'ì'cSaUà'niò', 'ìépèAtoT« 
degli, ottbraa'iiipntìill-kuri q(iatl.f4".'Al''So-
Vvànb I 
'il Re",* 
BaifeàWrfriiiltì'àtl ia\U'jn4l>&M 
dono di ristabilire la''pkiìe'(Ta-'il ttgho 
di Serbia.;ft',il.,,^ipcipjt^;!dl Bulgaria, 
.baniip .mujiito, a fjiesto ,̂eiÓtetti) de'i,|lDra 
'pieìd' poteri,.'da Una' 'paKa'S|iia.Baaatà 
fep?r,i& '(t'-^tìtanó,- ÀMufiiJh Ma^d 
piiscMii 'i)leig;lbi''^8ey dì 'Ri^nielià, ,a^, , 
come' primo "déVa^ato, ^oì̂  ^'Àlfesza';ii 
principe di Biifpiàrii), li aìg. Jva'n''£!vn-
statirff'iSlualchaffi ,<iit;efetar<»i dìllaV Banca 
naziouale.di Bu!^ar,ia,.ecc, comB.aeopndo 
delegato, la'oHÌ_ ji,«eltit',è„,ptnta' apWP' 
v.ata da Sua ,S£»esti, Ia|p,ftr)a|9 , il, Sql-
tiino- Sua MW'j^ .!'i;^^i ifì'- i?Ht ìW' 
sijgnpr, Oliado'pî llfi, Mij»t!i;ov,)[)8',(BÙ,o in. 
viiitb ato '̂o^dinariib,' è.' n)jj)Ì8fi;ij,, planip^o-

,-,t^nziari|i al.J^or.'dra, Jad. ,',SBa ĵljlagftjp. 
1, quali,'dopo avare soaif\biia.to,'.i'Jófo 
.pieni pots'ri,.l̂ ifOvaj'ti.,in,lj,ii(iD,à a daĵ ùa 
fórma, si sono accordati.,il,i(,. ci$',<)|io 

WS"»-' . - ; . ' • -V'i. ''i ' 
. .A«ioolo .unìpo. -.La-nafie^é jijfjs^l-
Iita fra i.l ,rognp,, di Serplia ».,il, j.i;(,̂ p-
patp di BìilgàCT, -h '('"VS<,.Wc-i8ÌW'«> 

,,dei(la.&fm ,dol,.pr^jen,}s.,tf'^liUfg.,,.,',./. 
,̂ Quasi' atto iifìrà'.ràtific,atà,jé ,le,,i;à î-

ucri'e aaraiino scambiate a BuiMv̂ f̂tt 
deiLJro ,qa tepi^iqe ,di qulndioi '.g^rol, 

' °' f'J^a'?j'"-*'t'''''*-'''5'^t • ' •i'''> "• "">•«'• • la 4ede di ohe 1 delegati cj^^§^\yt 
hanno firmata quest'at,î ,̂p9,i lóra fami, 
8 vi baoDo apposto' I'ioró'sigllll.'' 

Fattn-ìa-'Cìttktaéat^i],ueliiòiii>diiVlioian-
. nave,,f^bbrajo (3,,tp,W!!,P).,3l̂ §6i,i!.< !' 

Firmati: A, Madjid -r";T, lE.tjàila-
M.hpff-ri,-Ch, S4ijfl(qy,ia.̂ , -,.., ,,,,(, j 

l ' iyi. 1:»'.-

'Itt'l'ti'ii-a 
il volo di q«ner,(fì..qU4 (lai^erai 

e le regióni. ,,,,,1 ,, 
Bieco come si dividono i deputati vo • 

tanti in rapporto"aira regioni cui ap­
partengono :̂  , •Ji,- ->•-:- ,» 

PiemèV^-j» .Li'gctJtta a^igì/^nzA 54, 
opposizione 19 — Lombardo-Veneto 
m. 46, 0. 59 -7 .Eniilia, Romagna e 
Marche m:''28S"(iJ27> îii.''-»PoScana m, 27 
0. 10 — Ombria è Lazio'm. 16,--ó. 9 
— -Proviiioie'meridionali trf;.'66l,'i6y-W 
~ .Sardeg'iìa e Sicilia'm; id.'o.'ÌS''-^ 

•Totale tnàgg.C'fiSai' opp." 287'.' " ' ' 

Infortuni degli operai sul lavoro. 
Soaò'dìSiàÌ8èVté'tìseà'i"'*Se* àiUce la 

Caasa nazioiialo di 'asaiicurazioaaitpar. gli 
lufor'tuhi'degli òpocaiisul lavoro.;!,-1.1.^ 

Le polisze:3' aasicurasioaa-emetaaifiao 
al 81' dicembre >1885 .jCurnno!-436.<.aii 
operai assicurati furono 1̂ 1̂87.'",'', ! ,! 
.' ' 'lié'' ibdànnità - aaaiout-tttA'OTn licaso idi 
morte . àtó[jd(yià'taruDu„a, lice 16,005,&87, 
• "iii"ll'i;»lfii """••'• I-' ',ini 

~ w I l i i l i l tu lK .1 I , - 1 , 1 , , ' , , -

X V . ',,i"H',,'_ 
' „ . -'., • 1 ••,' ; : l ' - i l \ i i O ' ,i'i 

Quando,,)! 8)gpoW;;di, K,uovray;,.|n^^ 
a trovala, sq^ figlia, qu^àta .afOii.jffi'si-
.lqtto, elegaivtpmpnte v^s(tj)aK>iin,'{atte!|a 
del maritq<jì^r,,;(tndiir;(«pri.„-ì . "(infj o;; 

,—^ .̂M'imm.'i'gino ohe tu aspètti Én-
riliù';'-i-'ltì^''diJÌb-W''JàaW'"'™''"''* 11 

—ì Si, Ina', perchè'me lo demaadil? 
— 'Perohè- aifrei Jbieogdo di iparlar»» 

lungocon té;>ma-sicaooila. nou .-voglio 
che tuo' marito >Vópra'gginiigendo'qul<-vii 
na tratto -OoaoepIsaai.sospstti'Jisutill, 'di 
abrlgttbrò'lil'i^ìoohé parolBj ' - i , ..1 -i-y; 
' Ciò'd'etto chiùse eoa'iprticainionar: la 
pdrta del '' salotto, ed- aa8lpuratosi'{,«IÌ)i 
n^ssudo'ipotev'a'Sentirlo, 'drsaf» ^sî bassa 
voCe'ma eoa pìglio éeMro'i' :' 'i - •• 
• -— Ti ramtnoaterai-. Maria; ,eoma 
teiapo uddletro l'uirassl proibito* dfi'rt-
cévere- liiibasa' Gostàvo.'.! Sebbaneitui -eoi-
noscèssi-meglio -di< me ili- stgólfloato-di 
quella proibiziooo, noddiinehn bai ce-e-
ditto eiudetfa il''-mlo diviato soriTéAdo 
delie lettore,.., .i, ,: '- 1 ; • -, 

Maria^ trasali: afòraandoai:>peràM'iti 
Bascòodare-;!' imprédsioas-cagionata ' la 
lei 'da- ijueiie pàr6le|--ri8pos»><(iaMi affati 
tata ingenuità:' ''--'^ 1 - - '--'- • 'ii-

' " • ' ' , - ] , - • - - ' 1 • • 't 

, —; La scuse na,n, v'aiEÓbó'.;' e','3' 'altra 
parte 'sono -àffailo'. iiiijtni.'lé 'tnbnibgnK 
Ciò'ohe t'ho','4é,tl6.dev'essere''per "io 
più ohe auffioieiite "per oàp'ii'e;-. ' '' 

,'(''?fl',(?'*'-*, 
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II* Indennità aniourats la oasoi di in-
Talldìtì Miolnta permanaDte'ummnnt&no 
alla identici élr» di'L. 18,005,687. 

L« jl|>4snriit&(sHa«ldla sloiaBliuro) as* 
•icarate in <ti»r'd' lDfi>rii)it& tamporanea 
«mmtftitaao'H "iif«i' 8081.03.; ' 
' /Il prsiRl.o. MtiUo.Por l'À pdllztt.è d) 

Nei. mdti da agosto a'dicembre 1884 
non ini distilarata''a)«aii Infortuuio. Oli 
iofartpni dic.bia;Atl,fjel 1886 furono 69. 

Du» del 69 operai [enti ioorirono, 
ndBgttoo fu colpito da Invalidità pernia-
Oiiite assolata, 11 rostaroao oolfiiti da 
itiV t̂ldttft" peì-manAnte pirzlale, o 36 fit-
róno lolo' a'og'gatt! a teiuporanaa infer­
mità. 
,., II? In^anaità pnflate per motte aoni-
wàraup.'a U. 1453.60, Quelle pagate per 
fuTàlliiità permanente parjsiale, fnropo, 
!di,^',é$19; qa»lle per lofjsraità lem-
.poriiaaà!tL 46187.ìa oómplesto, la Caesa 

. pagft.:8283,87. 

Genova a JUassJm'. 
• Per l'àntilvérsjirir) della morte di 
Maióiinl 'Ì6. socleià' demoóratiche ed ope­
raie si idtip.reoate/a Stigliooo per de-' 

, pórre còi'ònè sulla tomba del Grande, 
patriota. Ordine perfetto, 

Ita Commtmoraziom ii Roma, 
' & riuseìla ìrépaiiente la oommemora-' 

.IsìoÀe di' Oiusê fpe' &lait:ÌDi tenuta ieri 
Hi teatro Quirino; Vi asslatevatio mi­
gliaia di studenti.e di operai. 

Ap^lnuditissimo fa Eduardu.P'aotano 
''<)he' parlò ddl pensiero maìî BlsDo s 
deltii questione sooialé, site stt|i;matlzz6 
Ì'4p.éra di resistenza della XV legisla-
tiira, té eonTeiitloDÌ ferroTlarlò, e le spe> 

' dizidDt africane. 
Presiedeva l'on. Gertani che volle 

Venire'bénetiè' assai sofferente. Egli fii; 
aciiblto.'dà una vera ovazione, 

A. nieitoglómp i rappresentanti delle 
AsaocitiiionT lisnìòoi'aiticbe pnrtaront) una 
doi'oiia sol busto di' Maszini in Caihpi-
'diiiliè-, ' 

Parlò II ra^pfeaentanta della' Felle-
ratlone Operala fra'i ' vivi. applauéi dei 

'jii'esénti. ' 
' ~ ' Kesgùn inoldento. 

IttìaMe pubblica a Padova. • 
11 Madièipio coniiinloa ai giorniili in 

data di ieri: '•• '^ 
I due oasi dentluciatl nel'7 eo'rreate; 

ebbero esito letale.-. 
Nessun' altra denuncia dal giorno 7 

detto fliit) al ìnetzddl, del ; giorno SUQ-
oeselvoi 

la neve. 
Da neve èaddef'àd A'acona, a Jesi ed 

a Cbietl. 

All'Estero 
I preslinqi- francesi. £ inODlillUt- fi U.lbp«.. 

In Francia una petizione firmata 
jm,00O. prestinai domanda al.Parlami 
^W^ ^',^ «ti.vlita la ìanna In m i n i a l'Ai 

perai riprese 11 lavoro' ieri e lo aoio-
P'iro prnbàbiluionte sarà terminato .tra 
poco. Sog^jilnge che pàssi offleìesi il 
fecero preMo l'Ingegnere Btazy per ooti-
aigliarlo dt''dimettersi. 

tì,trionfo di Pasisttr. 
Il sommo scienziato^ francése rioave 

da ogni parte del morido ^congratula-
zioni ed Incoraggiamenti, Imperciocché 
è ormai certo ohe il suo metpdo salva 
veramente dalU rabbia. ' . 

Oltre l'Italia, l'Austria si occupa 
della coi». 

In una riunione n 'Vienna in oasa 
della principessa Motternlch furono î tc-
Còlti i fondi per ispediro a Piirigl nn 
medico a studiare il slsti'ma Pasteur, 

Da Smolen»k (tiussia) l'altro ieri venne 
spedito all'illustre scieuzUto il seguente 
telegramma: 

< Venti persone aono slate morse da 
un lupo, Possiumo inviurle a Parigi?» 

Pasteur rispose subilo per telegramma; 
« Inviate a Parigi le persone morsi-

oate g>. 

, . , aa 
MlJfXXì prestinai domaoua al.Parlamento 
che «ìa abplita la.,legg« la quale regolii 
il prezzo d^l. pane in 900 comuni della 
Francia. 

Per l'Eipotizione ài Ginevra, 
Secondo un progetto elaborato dui 

Oomitato d'organizzazione dell' Kaposi-
aizioDe internazionale di Oinevra, il pre­
ventivo dell' impresa si bilauoierebbe io 
fr l.SOOiOOO, oio&i Entrate: tasse d'in­
gresso fr. 700,000; locazione fr, 100,000; 
autsidil' .di autorità fr. 700,000; capi-
.tale di.esercisio franchi.SpQ.OOU- Uscite: 
oostruzioni fr. 800,000: feste franchi 
160,000 ; sussidii ai diffranti gruppi 
fr. 100,000; rimborso ed interessi dei 
'espilale azióni fr. 380,000; pubblicaiioni 
fr. 80,000; impiegati fr. 70,000;- espf 
cìziò fr. 100,000; giurì per i premi fr. 
3Q,000 ; Comitato fr. 80,000, ' '• 
Jl Conglre^so medico degli, Stati. OnUi. 

Il Congresso medico degli Stuti Uniti 
stadia, preseotemente, Il rappocto'di uno 
disi'SUOI membri loorrispondiinti, il dott, 
.Garmona, dellei Facoltà del Messico, ahe 
ha scoperto uu sistema di ioqcniaziune 
per la prevenzione.della febbre gialla. 
. Secondo 1. documenti presagirti . al 
Googresso, questo sistema ò fondato ^ui 
prittbipii che nascono dallo scoperte del 
dott. PuBieur. La febbre gialla, secondo 
le esperienze del dottoro messicano, sa­
rebbe cagionata dall' iotroduzìnne nel-
l'organisiao di un fermento che sarebbe 
distinto dall'inoculazione per meezo di 
aii virua atteDUnto. .. 
I. Queste asserzioni sono, appoggiate da 
osservazioni pratiche che, se vere, sa 
rebhero oonoludenti.. 

i membri della Commissione ameri-
«ao» avranno il campito di procedere 
alle veriScazioni d'obbligo. 
• 'fuictì nelfe mtriierti dt Deeazetitle.. 

Poriffli 10. Secondo i dispacci dui gior­
nali ràilicaii là miiiiera di Gourrau presso 
Bocazoville sarebbe assolutamente per­
duta io aeguito alla propagazione del 
fuoco nelle galleria.' 

^er contro un dispaccie del Journal 
àt) Dèbais dice che un «eutinaio di o-

In ProTOoia 
'. C'Iridale iO maggio. 

L'ultimo giorno di Carnevaìs, 
Dalla saia della Nave a quella del 

Friuli a. Teatro, eoeo la vìa crucis che 
una moltitudine di popolo fece dalle 4 
pom. del 9 fino alla muttlna avanzata 
di mercoledì' 10 corrente primo di ma-
dama Quaresima. 

Potete capire quindi che da divertirsi 
ce ne era di supeifluo. 

L'orchestra diretta dalstgnor Bellina 
Oioy', Batt. suonò mirabilmeiite al Friuli, 
e quella diretta dal maestro sig. Susso-
ligb.B Teatro, facendo delirare colla sua 
nota maestria, i ballerini che piansenti 
É'ilutavaao il Carnevale obe... mori, la­
sciando ; ricca eredità di affetti e di.... 
molte altre.cose, 
,. Auohe alla nave l'orchestra Petronio 
fdce il dover suo. 

A Teatro, maecbere, vestiti sfarzosi, 
toiletiee magnidobe, un'inoantesimn. Do­
vunque buon'umore esulti Oli allegria. 

Per t,il modo a Cividale si onorò ai-
.tamenté il Carueval. 

Domenica 14 avrà lungo!» prima re­
cita della nuova Cumpognia d.i.riitta dal 
l'artista drammatico sfg; Giî seppe Maz 
.zocóa. 

Fii già pubblicati) il mitnlfesto che 
con il quale sig. MazznccA presenta ja Com­
pagnia u meglio il perdonale artistico. 

Adunque signori Civid<ilesi vi attencin 
a Teatro in buon numero per rompere 
il digiuno della Quaresima. 

Auguro al sig. Muzzocca buoni affari 
e molti bozzi. 

Berlichite. 
S« Pietro al IVat. 10 marzo. 
Strada di Vernassinu — Cose varie. 
Torna alia carica il mellifiuo corri­

spondente veraesioese, a proposito della 
famosa strada galleggiante ; ed infatti 
nel Forumjulii di sabato pasŝ ito 6 marzo 
trovo una' pappardella contrita. ed umi­
liata e che mi obbliga a ripreodere la 
penna per scrìvere un' ultima parola 
suli' argomento. 

Asserisce pompoasmente quel signore 
che il Comune di 3. Pietro ha speso 
soltanto lire 500 pella canonica ed h.i 
elargito up piccolo sussidio, per la co­
struzione del cimitero lo vernassino. 
Ma non ricorda che il cimiteri) tu co­
struita a tutta spèse-del Comune ?-

Del resto scriva nel suo taecaino che 
nessuna tfàzione più di Vernassino dà 
un contiiigeute di emigrati chn spillano 
denari enormi al Oomuoe, per spedalità; 
ohe se la popolazione di Vernassino é 
superiore a quella di Azzida, è però in­
fima per provventi che possono entrare 
nella Cassa comunale, perocché i fondi 
sono' assai poco estimati, trattandosi dì 
posizioni montuosi). Tanto è vero ohe 
rìessuno paga tassa fabbricati ; o' meo 
cbe meno la riccheziia mobile.' Figura­
tevi I 
' Se poi il signor oorrispondente di 
Veniassiiio,, in cappa e spada, vuole 
l'aggregazione di quella fraziona al Co­
mune di Savogna lo f,iocia pure, s'ac­
comodi; magari lo avesse fatto prima 
cbe iilnieóo si sarebbero risparmiate 
oltre 100 mila lire, come si prevede di 
«penderle, per la strada lontile, onerosa-., 
fra i piangenti salici ed il boborosso. 
Cosa vuol fare di quella strada'? Calar 
già i macigni ? ne abbiamo a sufdcieiiza 
in piano. Éppoi non è curiosa per oou 
dire ingenua la sua sottigliezza sulla 
affermazione — essere troppo poca cosa 
una via 4' ''<' metri e mezzo — ore 
si consideri cho su essa crescerà l'erba 
ed i fiori - - perchè non p-isseranno 
carri, nò ojrriuole — privo essendo il 
paese di prodotti da asportare (scio!) Ad 
«iiid adunque la tunicoinro! 

B le apese per la espropriazioni? 
^ le maledizioni dei frazionisti cbe 

imprecano a ohi ò la colpa di progetti 
si favolosi — contenti carae erano di 
una stradetia mulattiera f Povera gente, 
vedersi portar via II piccolo e .gramo 
cnmpiflelio per II gusto di avere una 
strada per la quale il corrispondente 
pettoruto farà b>illare le alette della sua 
velada I Cho crudeltà I 

Ci pensino le autorità e siano caujfe 
prima di Correr dietro al 'sogni del so­
gnatore ira le l'iijsnii vaiti e te foreete 
inbaliamate... 

Èli il Forumjulii, cui stanno tanto a 
cuore i nostri interessi, farà opera me­
ritoria a cestinare le dabbenaiglni de! 
pio uomo di Vernassino. — Punto. 

Le scuole magistrali di S. Pietro al 
Natisene, poono a buon dritto chiamarsi 
lo.9pe::chio dei convitti di simil genere. 

.Sotto la direzione dalla colta e genti­
lissima signora direttrice le cose proce-' 
dono bauissimo, ed è proprio lodevole il 
vedere progredire un'istituzione «osi im­
portante. 

Lo sigoore insognanti bravissime gio­
vani di pieno accordo colla direttrice, 
dedicano ogni loro cura per rispondere 
al uqbile mandato cui sono chiamato a 
compiere. 

NOI andiamo orgogliosi del nostro con­
vitto magistrale ; e pensando obe da 12 
allieve ohe sì contavano nei primordi, 
si sono aumentate Suo a raggiungere il 
liei numera di 87,- crediamo di non 
errare colto riprometter cbe la souola 
magistrale di S. Pietra occuperà uno 
dei primi posti in avvenire. 

E; le autorità scolastiche faranno bene 
a tonare caloolo . dii questa nota per 
qui'gli iuoaraggiamenti ohe crederà di 
fare alle distinti precettrìoi del con­
vitto. 

» « 
' I! carnevale anche a S. Plotro fece 
le sue. SI ballò, ei saltò e si bnvette un 
bicchiere di vino alla saluto di tutti 
quelli che vìvono dì solo p.ino. 

Credevamo di passare un paio d'ore 
cello assistere a qualche rappresentazione 
teatrale del collegio, corno per lo pas­
salo, ma circostanze predali impedirono 
che si effettuasse II geniale ritrovo. Spe­
riamo perciò di goderlo lo quaresima.-

• iVicAif. 

\ 
L'ufficio di Eedazione 

ed Amministrazioue del 
giornale il Friuli, non­
ché la Tipografia Marco 
Bardaseo, sono dalla via 
Manin, trasportati in vìa: 
della Prefettura N. 6. 

JL 'Vnt. Sebbene uno splendido sole 
Invuàsso alla tradizionale passeggiata 
di Vut ; pure- il freddo vento che ti­
rava ieri da tutte le parti e. che coo-
tìnua pur oggi, ha fatto rimaner in 
casa molli cittadini. 

Se dunque sul vasto prato non c'ora 
la folla che abbiamo potuto vedere in 
taluno dei decorai anni, non muncava 
però una moltitudine di gente che sfi­
dando il vento s'era'là dato geniale 
convegno. 

Da porta Gemona sino a Vat uu nu­
mero alibast-niza. rilevante di pubbliche 
carrozze f.iceva servizio per coloro ohe 
desideravano giunger sui luogo . senza 
metter a prova le loro gambe. 

Il concorso poi. degli equipaggi signo­
rili fu quest' anno assai inferiore al 
confronto dai precedenti. 

Augurliimnci che nn altro, anno la 
gita di Vat non venga 'ciJnirnDtata dal 
vento come lo fu quest' ailno e se ben 
ci ricordiamo anche nel decorso. 

.iJPev le elcsElwinl della So» 
ciotèb opornlit» Si invitano i soci 
della Socii'ià operaia generale ad una 
riunione pubblionche avrà luogo questa 
sera alle ore 8 .nel locali della Società 
operaia, per prendere concerti e formu­
lare una lisldi par la nomina del Presi-; 
dente o di nove consiglieri. • 

Si fi calda preghiera gi sooi di iui 
lervenire numerosi a detta riunione. 

Un gruppo di soci, 
fili comunlcaxlonl ferro­

viario tra ,11 Veneto e n o m a . 
Dall'Opinione stralciamo quanto segiiei 

«f Pdirecchi deputati dell'Alta Italia 
si sono a noi rivolti perchè si 'patru' 
Cini nei nostro giornale una proposta 
semplice, giusta, punto costosa,, la qu l̂e 
rnccomaudiamo al ministro dei lavori 
pubblici e alla Direzione generala dello 
terrovio adriatiche. Trntterebbesi di ac­
corciare il tempo necessario al tragitto 
tra Venezia, Padova, Bologna, Horaa, 
diminuendo la fermato, speoidlmonte 
quella eterna di Firenze, e accrescendo 
all'uopo la velocità, in modo da poter 

risparmiare, aim^̂ iio due o tre ore di 
viaggio, arrivando a -Hdmà alle 1 !|2 
pom. loveee' Oht' alle , 4 -col treno che 
parte da Veneila all« 11 della sera. 
Cosi vorrebbeti partire due ore più 
t,<rdl pel treno che arrira a Roma la 
mattina. Inoltre d si iSespresso la idea 
di UD treno che partlreXbe da Venezia 
nelle prime ore del mattÌDo e potrebbe 
arrivare molto prima della mezzanotte 
a Roma. Altrove si domandano le di­
rettissime per guadagnare qualche ora. 
I veneti domandano che non si perda 
tanto tempo inutilmente sulle ferrovie 
esistenti, e si regolino gli orari,' per­
mettendo a tutte le partì d'Italia di 
assistere col minor disagio possibile alla 
vita politica che si concentra in Boma. 
Quindi la questione che pare soltanto 
ferroviaria, è anche ossanzlalméote po­
litica ». 

Nell'interèsse non solo de' nnstri depu­
tati, ma anche di quelli delia nostra 
Provinola, tanto disgiunta dalla oapltale 
del Regno, noi ci auguriamo che tali' 
pratiobe abbiano al più presto a sortire 
un felice esito. 

Per chi va In Turchia. Per 
norma di coloro che intendessero re­
carsi in Tucbia e specialmente nell'iBola 
di Caiidla, si avverte essere necessario 
elle essi si muniscano dì regolari passa­
porti vidimati da uno degli agenti con­
solari turchi nel Regno, sotto pena di 
incorrere nelle penalità stabilite dalle 
leggi ottomane. 

T e a t r o S o c i a l e . Sabato 13 cor,r. 
allo ora 8 pom. prima rappresentazione 
della drammatica compagnia Bellottì-. 
Bendi proprietà e diretta "d&irartista' 
cav. Andrea Maggi, rappresenterà 11 
Padrone delle fi'tirriere, .Dramma in 6 
atti di 0 . Ohuet. 

P r e z z i : 
Ingresso alla platea, palchi e gali. L. 1.00 

Id. al Loggione . ', » 0.60 
Id. pei signori militari di 

bassa forza » 0.50 
lei. pei piccoli ragazzi » 0.60 

Poltronoina distinta a braceiuOli ' 
io platea * 2.00 

Scanno riservato ìnJ|pUtea > 1.00 
Tutte le sedie in Galler.a sono liberi'. 
Palchi, poUrouoine e scanni sono.von-

di&ili al Camerino del Teatro dalle ore 
II ant. alle 2 pom. 

Elencò delle |ìroduzidiil''che-'sì da­
ranno nel coreo della settimana : 

Domenica 14 marzo — Fedora di V. 
Sardou. Serata di gala. 

Lunedi 16 marzo •— Il Signor D'Ai-
bret di Oarzes. Nuovissima. 

Marieli 18 marzo — Il Mondo della 
noja di Paillerou. 

Mercoledì 17 marzo — Denise dì A, 
Dumas, Nuovissima. 

Giovedì 18 mcirzo — Kean dì A. 
DumdBi' ' < 

Venerdì 19 marzo -r .jlntonielta fli-
<jiati<f di Oeslaiidesi Nuovissimn. 

Sbato 20 marzo -— Andreina, di-V. 
Sardou. 

A p o p l e s s i a . lersera'verso le ore 
10, Il Big. U. 0. 8., d'anni 46, ex-bri-
gsdtare del reali carabinieri, trovavasi 
a bere un bicchiere di vino all' Osteria 
all'iiiaegna della (tampona, in Giardiuo 
grande, e venoo colpito da apoplessia 
nella faccia'. Furono tosto chiamati i 
medici signor Mander ed Alesai i quali 
prestatigli le prime curo lo fecero con­
durre all' Ospiiàle, 

Slamo informati oggi sul suo' stato 
di' salute ed 'abbiamo-'Sttputa'che'da'ier 
sei'H sino a questo momento egli si 
trova in un assoluto.assopimento, , , 

Bi'uove pubblcaasloni. L'editore 
del Giornaieito L'Amico dèUafrima età 
mantfeue davvero la sue promesse e 
bene. 

GÌ perviene oggi il Supplemento stra­
ordinario' dato io donò .«gii abbonati, 
ed a migliaja di copie con gentile pen­
siero distribuite per iscopo di beneficenza 
a! Carnevale dei Fanciulli nel 'l'eatro 
della Canqbbiaua di Milano. ' 

In verità, non ci fu mai dato di ve­
dere un numero cosi grazioso fra i gior­
nali pei nostri figli ; stupenda la coper­
tina che rappresenta la scena de! Teatro 
atesso, ottime le figure a cromolitografia 
sparse qua e là nelle pagine ed accom­
pagnate da Poesiole, Racconti, Aneddoti, 
adatti alla oironstanza e scritti con un 
garbo pruppio dì quei valenti autori cbe 
sono il Cima, i Professori Stoppato e 
Fiorentino e la direttrice F. Pozzo!». 

Un bravo di cuore a tutti, e i nostri 
complimenti al eoiertlssimo e intelligente 
Editore Autonio Vallardi, che seppe far 
le cose a modo. 

Il glardiaagglo. Giornale dei 
Floricoltiiri di diletto ; esce in Torifto 
(Via Altieri N. 7) in elegantissima edi­
zione jllnsiraia di 13 pngioe a 9 co-
colonne. L. 9!l eli' anno. L' ultimo nu­
mero contiene : 

Le Araucarie (con ine.) — Allevai 
mento degli uccelli di gabbia ; Il Can»" 
rìno — Le novità Qorifefe |iel 188^ 

(con '3 ino.) -> il Belvedere (con ine.) 
-- Lavori mensili del floricoltore — 
L' uso del piedi nella semina a nel tra­
pianto .—. 'vivai (con ì) ino.) -^ Talee 
— I vermi nel vasi di don — per la 
piante in VASO — Come ai 'tiggfruppano 
iu mazzo le viole dal paoiièio -^ Or­
namentazioni dèi giardini (196 illustra-
eleni L. 9) — im'portaiilone dei vege­
tali dall' Italia in Svìittsrà -^ Girasole 
mostruoifOr--::- Cedrus Deodqra pendula' 
— Oli aliberi millenari — Toxicup!o9t 
Tburàbergi — Fiori e profumi — Pianta 
anticolerliia -~ Aiuola N, 13 [con ine.) 
— Libri e giornali — Cataloghi rioa- ^. 
voti —-Pisdola Posta.. "'* 

Saggi gratis dietro richiesta io car-
:tolll!»i'-.dop5ì«,. '- • 

EMI del la nepiitae, Prov. 
di Vdìoe. 

Seduta del giorno i marzo i886. 
Lai .Deputazione .provinciale nella 

suindicata sedut'a approvò 1l"> resoconto 
della spesa sostenuta nel IV trimestre 
1885 dalla'Pre-tldenza dell'Istituto tec­
nico di Udine per !'act)uisto del mate­
riale' soìentìfloo' col fondo accordatolo 
per tale effetto di L. 1626. 

Autorizzò a favore dei sottodesorilti 
i pagamenti ohe seguono, cioò: 

— Al signor Catópeìs cav. dott. Gio. 
Batta di ti, 265 per< pigione da 1 set­
tembre 1885 a 28 febbraio, 1386 dei 
locali, occupati ilall' ufficio Gummissa-
riale di Tolmezzo. 

— Alla Presidènza dell'Istltulq tee-
aico di Udine di L. 1636 quale assegno 
per l'acquieto del materiale, •oientifioo 
nel 1. trimestre 1886. 

— Al signor Martiois' Romana di 
L, 140 per diaria del mese ,di febbraio 
a- e. quale sorvegliante del lavori del 
ponte sul Celliua. 

~ Al rìóeviioVe prov.'di L.'613.60 
in' oausa assegno per̂  II' Stifiendi di feb­
braio p. p. dovuti ai -cantonieri provin­
ciali. 

— Alla Ditta Leskovic, Marussig e 
Muzzattì di L. 124,60.. per fornitura di 
combustibile da'usarsi pelriscaldamenio 
dei locali d'ufficio'. 

— Alta Direzione del Civico Spedala 
di Udine di L. 1542.87 it saldo dozzine 
di maniaci nel IV trimestrti 1885 coihe . 
da prodotta contabilità <nppl«tiìva. 
. Furono inoltre ' trattati altri n. S9 
a/fari, dei .quali,21 di.ordinaria ammi­
nistrazione della Provincia, 18 dì tutela 
dei Oomunl ; 4 d'interesse'delle Opere 
pie ; od 11 di conteozioso-ammioistra-
tivo ; io complesso affari n. 66. . 
Il deputato prop, 

Biusntti, , 
Il Segretario 

Sebenico. 

, . l à TrtT3U|iàl.e 
,11, processo del eontadlnl 

mantovani alle Assiso di Ve» 
n è z i a . Udiènza del 10 marzo. 

Il delegato di P. S. Piazzetta Gio­
vanni, narra che nei primi dì febbraio 
fu a'Frassino, per udire una conferenza 
del Sartori. 

Parla del fanatismo che il Sartori, e-
sercitava sui. contadini, I quali l'aoiio-
glievano coma il loro Dio, il nuovo 
messia. 

'N'e! discorso obe tenne il Sartori, parlò 
della condiziona degli agricoltori o dei 
soliti argomenti,, , < .. 

.11 teste continiia, dicendo ol)̂ ^̂  alla 
metà di'̂ 'marza,̂  reoaiidosi a Gastelbel-
forta porcbà ivi'avvau'tva'uno sciopero, 
poiè persuadersi che il Sartori dava ì-
str^ziqiil segrete ai capi seziona par ec-
ciiiire sol- tòro mezioM Contadini ailii 
sciopero". • •'};•'• ' • • • ; ' ! . ' ! . 
. ' E ciò avvenne,'malgrado'che^'l :coà-
tadiui avessero I. 1.80 al giorno di mer-
oede. .. ,,̂  j . 

Il teste dice 'che' ài 1 aprite sarebbe 
successo un moto rivoluzionario, anzi 
erano preparate le fapfare dei- facchini 
e dei fornai • 

Fumagalli Giuseppe delegato di p. S, 
venne mandato all,i Diga del Po, io se-
gultoallu sciopero ivi avvenuto, da parte 
dai br.tcciauti. Le mercedi,che questi 
percepivano arrivavano alle J. 1,30 a) 
giorno. Egli però tentò un'accordo poi-
l'impresa e quando credette d'esservi 
riuscito,, avendo fatto salire il aalario 
fino alle I. 2, l braccianti non vollero 
saperne di ripigliare lì lavoro, proteu-
dando I. ÉIO, Anche, questa vennero ao-
oordate ma senza risultato. 

Crede ohe il Barbiani istigasse i con-' 
tadiui a perseverare uello sciopero già 
iBcotBìncialo. 
' il Barbiani venne tratto in arresto 
dai carabiDÌeri, e stette alcuni giorni in 
carcere. 

In seguito alla sna assenita, tosto si 
ripigliarono i lavori. 

Il . teate fu parecchie volte in casa 
Sartori, per «rdina superiore,.affine di 
lei^tare DO «omponìfflontq-q lotrov&.sem-
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.̂ ' 
ire propenso % fni-'ò ì̂lsaré l'àgltociono. 
Jrcde però ebe cai cuotsdlni tenttse. u» 
conlogno diverso. 

Interrogato ,.su quello ohe credesse 
avesse pttlàtò'.llàtÀMders il 1 aprile,:il 
tMte,. «ft^*--. ohe/ sarebbe avvenoj» ', una 
tlvoW»loné(tl)' 

Del Gobbo Giuseppe, Delegato di ?• S. 
. fu" »' ÌBo»8ol* e3 " ivi ' assistette ad un 
discorso del Slliprandl, col quale raoso-
ia^Ddava di otare uniti per ottenere un 
JDiglioraiqeittp^ .nella loro condiìsiope, 
eplegaodcf' lo' Itaiuib's'À'atnle, 

Avf. Ferri. Vorrai sapere come era 
formulalo il lèl^iifMDma del Profitto, 
io seguito al qnais il fèste si credette 
autonisato di prooi'dxre a degli ut-resti. 

Test. Il telografomoa dicova d'arre-
stìire I capi, sen?,! altro (psolamtiKloni 
dèlia difesa), però, continua II tpsie, noi 
avevnoia di gl& spedita alla Prefettura 
gli elenchi portanti i nomi dei capi del­
l'agitazione; 'ed il telegramma si rite-
ritra appunto a quéi Domi. 

. .* 
• • • • 

Incomincia' qnindii la sfilata dei testi 
di difesa. Sono 6 oaotsdinl ' dia nulla 
ŜDOo, di nulla si ricordano, ohe danno 

• buone ioformszioui sugl'imputati-Fìao> 
- Cddori e Speziali. 
1 . " • . • . . . . # . . - ; ' , • 

'. ' • « 
Seduta pomeridiana. 

Continua l'audizione'dei testi di di--
fe8a;;Da tutte la loro parole puossl ri­
cavare questo, ohe il Fiaccadori ed il 
'Nora sono, a loro avviso, due budiiii o-
perai, ohe gli scioperi avveonecftspoD-

; taoei, per la soarse/Ea delle mercedi, 
•'.ohe ie.aooielà aveaiio lo scopo dal mu-
•'tuo aoooorsoi iOhe, ai 1 aprila nulla ea-
. rebbe successo, e che gì'inoeodii delle 
..UBSoinB d'Arco, e', Ferrari furono acci-
;,dentali. 

.. Rossi (Pietro, contadino di F.rassìoa 
''(er don far torto ui.snoi colleghi, non 
"aa rispondere nul'a alle tante domunde 

'• del precidente, soltanto riguurdo^ai 1 a* 
orile, dica che quella ara la diita asse-
gnata per lo soiópero generale, 

Pres. E ohe avreste fatto in queii'e-
(ooi? 

Tesi. Sari'mmo stati senza lavorare. 
Viviamo i B meai d'inverna senza la­
voro, SLvremmò potuto stare anche 5 a 
.è, -fino s ohe i padroni si avessero ce­
duto. Hanno più bisogno essi di noi, che 
noi di loro. 

La'aea.àtà::srsqlBl«a allo 2.30 pom. . 

Masàme e sentenze 
Concorrendo,inaisme un ricco ed un 

virtnosp'iii yolar jìer toqgUe.la .figlijiola 
di TieajiitocliiSgli djws pile iplevB plot, 
tosto'un'uomo'sonaa'denkH che i ao-
oari senz'uomo, Plulorco. 

Uota allegra. 
Ir» due cacciatóri., 
-^iSaif Ho venduto il mio cane di 

guardia. 
I -n-, Bravo.J E sa alia notte vengono 

•l ladri t . 
— Abbaio da me. 

* 
* * 

Un marito, bMtontìto da sua moglier 
Ova* virago, ai rifugia eotto al letto. . 
j . _ •^noi venir fuori, brigante, nana-

' glia, assaasiBoY uria la dolce compagna.' 
.-_:-' Xo' sigoora, non uscirò percliè 

tengo a provarvi che faccio-quello che 
voglio a casa miai 

Sciarada 
Qi\„$inici san jprtmt̂ r quando sereno 
A noi volge fortuna il suo sembiante. 
Ma saia fausta sorte, ohimè, vieo meno, 
Coll'altro fla reietto il supplicante. 
Sul terzo il mooiio ognor ai lifaia a posa. 
Il lutto è cittì atorioa famosa. 

SpiegaiioM della Sciarada precedente 

]inr<»~aole. 

Varietà 
Va'- duello ali* sttuerlcann. 

A 'Vinconnes due marescialli d'alloggio 
appa'riienenti all'artiglieria, d'età cia-
SOQÌÌQ di 'Z5 anni, vennero a diyerbió per 
cagione di. una camotiera di riatotante, 
poi si sfidarono a duello. 

XI duello ovenne avant'ieri ia ana 
camera, senza testimoni ; gli avversari 
spararono la piatala contemporaneamente 
e si coipirono vioendsvoimeate al onore ; 
eaddero morti snU'istsate. 

ITotizlarid 
- In fascio. 

' . • • » ' ' 

, Rma iO. li-ri ed, òggi i ministri tea-
nero'consiglio' In dàsà dell'on.Ospretis. 

Oeoeriilmeitle si considera lasitua-, 
lioóe affai to precària. Siamo In uà pe­
riodo di erigi uiotsteriulo latente. 
' ~ Biaucberl, presìdeola della Càmera, 
fu ohiafflàto al Quirinale per confarire 
col Ke intoriio, alia situaziohe. 

Anche Dspretis fu oggi al Quirinale. 
La Rassegna dice, ohe non è stata 

presa dai ministero ilciina risoluzióne^ 
È probabilissimo ohe si attenda la ria­
pertura della Camera onde prendere 
nonna dal contegno che assumeranno i 
gruppi doirOppoBizicuo. 

La /lassegna conferma la .notizia, che 
furono maodats istruzioni, al prefetti lo 
quali acceiinauo nllé prossime elezioni 
generali. 

.: • Ni Casal» ni Magliatii. 
La Stampa smentisce la notizia delle 

dimissioni del senatore Casalis da diret­
tore della, polizia. 

IJO stesso giornnle dichiara Infondî ta 
pure la voce delle dimissioni del ministro 
Megliaui. 

Vn controprogetto 
. sugli infortuni sul lavoro. 

Il senatore Vltelleschi, relatore alla 
.Camera Alta del progetto per gli infor­
tuni sul lavoro presenterà un oootru" 
progetto. . ; < 

• Il eolloqjuio Ira Biancheria • il Re. 
,' Lj'Triòttno pubblica le seguenti io-
forùSaziorii; ' 

SI presidente della. Camera, oflorevolo 
Éianchéri, nel colloquio che ebbe sta­
mane col Se, non potè «elure le diffi­
coltà in cui si trova il ministero e la 
'poca fede che gli éspedisiiti riilgano a 
fortifloarlo, considerato che ornai mili-

'tano nelle file dell'Opposizione tutti gli 
uomini eminenti della Camera. 

Il Re vide pili tiirdi I' onor. Depretis, 
presidente, dei micislrl. Poi richiamò 
Bianchéri che nel frattempo aveva avuto 
un colloquio cui senatore Snfacon. 

.Maìcont«»ti e dissidenti. 
Sì accentuino i malumori'nei depu­

tati della maggioranza,.di fronte ali! at­
titudine dell'on. p.ppretis, il quale, mal­
grado il voto ii>\ 5 marzo, insiste nel 
voler mantenere lo statu quo. 

I dissidenti della destra tennero riu-
niobi ib casa dnl deputato Camporuale, 
A queste riunioni intervennero gli ono-
V£vo!i Suracco, Di Rndini e Spaventa. 

I dissidenti della destra nulla ancora 
hanno deciso; continueranno radunarsi., 

1 prefelli e Depretis. 
Sono giunti a Roma molti prefetti 

per conferire con Depretis. Essi vengono 
ad ìtjformî re i(' presidente del consiglia 

UiilJà IhiprMóàe-che ha fatto n!>lle po­
polazioni il Voto della G.imera. Si assi­
cura in proposito che dalle relazioni 
prefettizie, Depretis si regalerà circa il 
tempo par scioglierò le camere. 

Ài prefetti saranno date istruzioni 
politiche ed elettorali. 

I, Nicotera a Roma. 
Woo, Nicotera ha fatto ritorno alla 

capitale. Alcuni collegauo la saa venuta 
alle pratiche futfe dai piemontesi per 
ia sua entrata al' Ministero. 

Altre.voci sulla situazione. 
Si assicura che oro il ìiliuistero non 

deliberi.di chiudere ia Sessione provo­
cherà l'opposizione ad una nuova bat­
taglia parlamentare per tentare la ri-
co8tltUi;iòue di una forte maggioranza 
— Noli riiìscendò si deciderelibe per le 
elezioni generali politiche. 

Alcuni iuioistii si oppongono a questo 
programma parlamentare di Depretis, 
vorrebbero che il Ministero desse subito 
mano ad importanti riforme. Depretis 
invece vorrebbe fermarsi alla perequa­
zione.' 

Se le discordie interne del gabinetto 
dovessero kcói'otiiarsl «ffrattsrà l'an­
nunciato rimpasto ministeriaiei 

Depretis. pare risoluto a far,nominare 
i segretari generali convenuti per acquie­
tare alcuni maloonteoti. 

Bravo Bariolomso/ 
• he intenzioni manifnstdte da Casalis 
sono, doversi anzitutto combattere i 

' membri della maggioranza ohe nella re­
cente votazione si siacciirono dal mini' 
stero, quindi i radicali, ed in' ultima i 
Deputati di Sinistra. 

jimnistta imminente. 
In occasione del' suo natalizio, giorno 

14, Re Umberto ilrmerà alcuni liberati' 
dimuiuzioui e condoni di pene a di multe. 

Esso accorderà pure piena amnistia, 
a quanto assicurasi, pei contadini di 
Mantova, il cui processa a Venezia è 
una continua ri>quisitoria non per loro, 
ma par li Ooverno, i magistrati e la 
polizia. 

Gravissime nolizis a Berlino.,, 
II corrispondente da Roma delia Gaz' 

zelta di Parma a proposito della recente 
votazione della Camera, scrive : 

fi! probabile che-, ripresi i liivuri col 
IS corr., Depretis li lasci iiodare avanti 
sino ali'estale,, proBitando del prlu.l^ 
voto equivoco della Càmera, per dimet-' 
tersi, rimpastare il proprio mioiatero a 
scloglieila, indicendo per l'ottobre ie 
nuove elezioni. 

Certo che il 1866 non passerà senza 
che queste abbiano luogo. 

O'ò poi un'altra ragióne per Boprus> 
sedere, •'' 

Oravlssimo'^notlzle, ve l'assicuro, sono 
giunte da Berlióò alla ConsultH.'Non à 
impossibile cbe entro qnosto mese, un 
grande mutamento si manifesti In.tntta 
la situaKlone europea. 

Ciò nvvsaendu e trovandosi noi, com'è 
sperabile, in grado di prendere un posto 
onorevole nelle complicazioni del mo­
mento,, comprenderete benissimo come 
allora appunto convenisse chiudere la 
presente e aprire una sessione nuova:' 
sarebbe un pretesto par far parlare la 
Corona, por tracciare, un programma 
nuovo, importante, promelteute, e su 
qu''sto proci-dero alle elezioni generali. 

Nulla, dunque, è ancora deciso. 

La Borsa. 
Parigi 10. Porte ribasso nelle readite. 

I valori esteri pesanti. 

Telegrammi 
. C o a t a n i l n o p o l l 10 La confe­
renza terrà al più due sedute. Si limi­
terà a registrare l'accordo turoo-bul-
garo, 

'White doveva partire Sabato per il 
il suo posto a Bucarest ; ma ricevette 
un contrordios, forse porohè deve assi­
stere alla conferenza con Thornton.' Da 
altra partii si dice che White surro­
gherebbe Î ttcnbald in Atene. 

Memoriale dei privati 
AuUMIiXl l e | ; a U . Il Foglio perio­

dico del 6 marzo N. 93 coniiune': 

— All' udieiizi dei giorno 80 aprile 
1886 ore 10 unt. saranno venduti ai 
pubblici incauti sopra richiesta del sig. 
Lanza iìernardo ed in pregiudizio di 
Savotgnau conte Giuseppe fu Oirolamo; 
e MercantoniaZilio, Corrado, Girolauio 
e Tristano fratelli Savorguan di Oiu-
seppe i beni situati in comune consua-
rio di.Paiazzoia. 

— fi'.Comune di Forni di Sotto av­
visa che essendo etato pre.̂ entato in 
tempo utile a quella comunità il partito 
d'aumento del ventesimo al prezzo di 
provvisorio dsliberameote per l'affit­
tanza delia malga pascoliva Chiavali 
alle ore S.,ant.- di sabato 20, marzo corr. 
in queir ufdoio comunale si procederà 
ad un solo incanto e definitivo dellbera-
meuto qualunque sia il numero delle 
ofiierte per l'utSttameuto di detta malga, 

— Rosset Lorenzo fu Vincenzo e 
Macaius Aiituuiti ved. Rosset Dome­
nico dî  S. Doni di Piave accettarono 
I' eredità abbandonata da Pupalin Ma­
rianna ved. Rosset Vincenzo. 

— L'Intendenza di Finanza di Udine 
avverto i titolari degli assegni di pen­
sioni, caduti in prescrizione, ' che . po-
traiióo ottenere la riapertura dello loro 
partile e la canlinuazioue dei paga­
menti, salvo .le rate prescritte, purché 
facciano pervenire al Ministero analoga 
domanda in carta da bullo di una lira. 

aswiCeroatl dd Ci t tà , 

Udine, 11 marzo. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

di momento di andare in macchina. 

Granturco com. n. da L, 10.80 a 11.25 
Segala i 
Giallone com. n. . 
Cinquantino n. . . 
Fagluoli alpig. . . 
Castagne , . . , . 

Sementi. 
Reghetta al quint. da L 
Altissima . . „ . 
Trifoglio „ 85.— „ 80.-
Medicà 80.— „ 105. 

12 . - , 
9.75 

i6.'-r 

12,50 
10.75 

l e ! -

8 & . _ , 
85.— 
8 0 . - : 

Foraggi e oombiisiiltili. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. 7.00 
» » li » n. „ 5 1 0 , 
> Uassa l » V. „ 5 80 
» s 11 » u. „ 4.76 ] 

Paglia da lettiera u. „ 4,80 
(Compresa il dazio). 

^^«"^ (In stanga „ „ 2,20 

Carbone (1-1"»"'*" » " 0 
(I! 9.76 

6.80 
6.60 
6.30 
5.— 
4.60 

2.66 
2.46 
7.40 
6.T-

Pollerie. . . 
Pollastri'• . . . .-da ti. l.BG à • l.«J 
Polli d'India m 1 , - „ 1.10 

» r, . „' „ ,1,10 „- ,1,15 
Capponi. , . ' . . . „ „ ; 1.25 „ ' l-;à6 
Anitre. . . • , „ -U.— „i ^-^ 
Galline 1,10 ,, I.IB 

Uova e Burro. 
Uova al cento . . da L. 4,70 s 4.90 
Burro fresco dui p. „ ,, 1.65 „ 1.65 

» > m. ,1 „ ,; 1,70 „ 1.80 

OISPAOCijBPI BORSA 
. - • — ( • • 

.VENEZIA, 10. 
Iteudlta Ital. 1 «snnxig da' SS.tS a 08 30 — 

I luglio 96,98 « «ii.Iil Anioni Banca Nulo-
nsle —,— a —— Baniia Venett da 820 60 
a aai,— Banca di Credito 'Veneto, «70.— a 
—.— Rode-» foitrnjioni Veneta 806.80 a SOft— 
Cotoniflde Voasslsiia —.— a - -.— Obblig, 
Fnstlea Tesaita a |i«mi 3,9.(19 a Sa.75 

Camil. 
Olanda so, !i 1)2 da ' Qemuiila 3 —i da 133,96 

a 123,86 0 da 132 49 a 133,76 Francia 8 da 
100.— a 10036, Belgio 3 dt — » —,— 
Umit» 3 da 96,04 a 35,10. Svinerà 4 100,— 
a 100,~,e dà loO a 100,10 Viemta-lHest» 
i da 300,— 200.S[3 a — da a^—. 

Valuti. 
Petit da IP firailoU da — a —.— Bau-

cjuote austriache da 3Q0,1|3 a a00.l60 
3eMfó; 

Banca Nazionale 6 — Banco di ITapoll 6 — 
Banca Veneto fiasca di Ctsd. Tan, — 

MILANO, .10 
Rendita Ital. 08.87 a 98.83 — —Uerid. 

316.60 a — Camb. Londra —.— —.— .-.— 
Francia da 100.86 .aUerlbio da 123.83 
—.— PeiH da 20 franobl. • 

FntliNzk, 10. 
BMà. 98.33 - Undra ««.«» U8 Francia 

100 33 li3 — Me:id. 693.60 Mob. 930.— 
FABIQ), 10. 

EondliaS — 83.02 Rendita 5 -•• 109.76 — 
HoadiU Itallsna 9B.38 ~ Uodn 36.11 1|3 — 
IngiesB tot [— IttUs 1|8 Seud. Xiuva 0.13 

VÌEÌf»A ,10 
Moblllara 298— Lombarde 136.— Femivie 

Austr. 266.— Banca Naaiotule 873.— Napo-
Isoai d'oro 9,99.- Usinbìo ftibbl. 136,90,- Cam­
bio Londra 60.03 Aiutriai» 86.30 ZeecUni 
imporlsii 5 9ó 
• , • . -, BERUSO, W. 
Moblllam Jl97,60 Auitriadio 416.60 Lombarde 

307 — Italiano 06,76 
TOBDfO, 9 

Rendita itiliana 63,62 — Mobiliare 187.96— 
Merid. 691,— Modit, 203,10 —i Banca Na-
siasale 1880,— 

D I S P A C C I P A R T I C O L A R I 

SPLANO 10, 
Kendita italiaii»—,— serali 98.114 
.Cfapoleoal d'ira —,—i— 

CIÈM-JM. 10, 
Beniliia austriaos (tacta) 86.30 d. àuslr. (ars.) 
86,46 id..austr. (or,) U4.80 Loadro 136,96 
K«p, 92,li0 . 

FAfilOI 10. 
Ciiusuta della sera It. 98.— 

Proprietà delia TiporaB i M. BARDOSCO. 
BUIATTI ALIIISSA.BDRD gerente respons. 

Al carissimo amico Giuseppe Rea 
per la perdila dell'amala sua madre. 

Pur il giorno parsa che questa splendida 
natura, fata dalle rosee dita, 
intrecciasse per te il bello ed aureo 
Stamine da l'amore e do la vita. 

Parca che calda di materni palpiti 
d'amor per te suo primo tesoro 
s'inebbriasse ne la propria immagine, 
0 nei più bello de' tuoi sogni d'oro, 

UÀ quella, calma ohe p^rea un'estasi 
era il silenzio d'una gran sciagura... 
intrecciar volle, amor npnraoaa • 
e i suol deliqui, perdda natura III 

G mentre in braccio alla madre tua diletta 
e gentil sposa sognavi affetti d'amore. 
Nunzio feraldi morte il tuooor schiaiilè, 
avel si schiuse e seminò squallore 

Ovo 801'gea soltanto: Felicitai 
tu il bicio riiocogliesti de la lUurente 
madri', ohe spirò col nome tuo sui labbro: 
non di morir; di più vederti era dolente.' 

Né il verso do l'amico discaro ti sia,., 
ma d'ugni BUI virtù abbi presente 
ohe fu specchio di vera e santa madre, 
caritatevoi donna; onore, nienteI 

E tu l'hai mai sempre 'oircondata 
di aliale amore e di premure, 
l'anima tua non fu mai ingraia 
a suoi- dolori per te e cure. 

Pago che'sul'SUO tomolo s'incid,,, 
amò i Agii, la virtù, infuse f,^£)iu 
i-peiue che nella vita a lei fu '^nbt 

Ma la lode vulgar, cbe vien profuse 
spesso ai sepolti, or vana ad or maIBda 
a quel vero di lei non .Sion confusa. 

Milano, 14 marzo iSSti, 

Fedei ieo Malacrida. 

DA VÉMJKBE 

iilf Tosemo 
'-'ài ghisu'-itiiioiii^ 

della luughetza di nvetri S, - «ou porta 
burrioo da porsi in movioiOntQ tiftito 
con acqua cbe A viipore -od' anche a 
pedale, |̂ ,̂  , 

Per trattative rivolgerai all'AiQiBtai-
strazioiin di questo giorD'̂ le. 

Nei corrente mese saranfio 
fissate le eairàsioni deUo.\ 

UZIOIIilEl 
con 

3 ESTRAZIONI 

Lire 1 al biglietto. 
si vendono dalla Banca Fratelli Creo» I 
fu Mario—Genova, nssuntrlcedellS'l 
lotteria. In UDINE, n a r a à u t t l { 
C i i a c o m o Via Cicogna — I t o » 
n i i t u a e B a l d i n i Cumbiavalute. I 

(Programma gratis). 

SIRlNGilENTl ilRIiiffl ] 
Guarigione garentita in 20 o'SÒ 

glo.'-ni emxa, uso dulie Candelette. ' ^ 

^ « ^ {Vedi avviso. j , ^ ^ . 
* * in guano pagina), ^ ^ f , 

SEMIDpIfO 
Presso la Ditta P l ì i r c i s a i i t a è 

D e l l f e g r o in (/dìni! piazza del Duomo 
si vendono eccellenti a c m i d i o n t a » 
g l i e provenienti da uno dei più Vino-
mati stahilimenii di KRK'n'jHiir , 
'" - < 

Avviso. 
Il aottoscritlo rende noto oho da pj-

rucclii giorni ha acquistato uno svariato 
a.isnrtimento^ di volumi conélst^nti in 
C e m m e d i e scelte, "in Ikvaniinfl 
e C ' a r s e di ottimi autori fra 1 ' quali 
Goldoni, Oiacometti, Ferrari e Mirsngo, 
Detti libri vengono ora venduti, iipr^ezzi' 
modiciesimi da non temere concorrenza 
e cioè col ribiisio del '60 per contò su 
ciaaonna opera. 

ROLANDO GARZOTTO 
l'io Pranceseo Afaniica n, SO. 

.LA DITTA 

PISiTRO VALENTIN.UZZt 
i l i .'cbiiirK . 

Negoziante in Piazza S. Glacoivo 

Aveddo ritirato direttamente daila 
Slarveel». una grossa q'nautjtè̂  di 
B a e a l à f C o s i i e i t a n l ed - .ArrfD' ' 
g b c di prima qualità-del'tutto hu^vo, 
vende col 12 per copto al dirotto'dei 
prezzi che vengano, segnati dalle .'pfi-
marie Case di 'Vanezia, Genovsf e Livorno. 

Tiene aoclie forte deposito ' d i . S a r ­
d e l l e d'Istria e J P é s e e - a u u n a r l » ' . 
n a t o , nonché V a g f i u o U n u o v i e 
v e c c h i , A g r u m i e f r u t t a e e c » 
c h e . 

.agricoltori l 
Presso la Ditta IPura«antta e 

B e l meevo in Udine piuiiza dei.. 
Duomo palazzo di Pramporo trovansi : 

I cparcimif ' C H E M I C I ga-
,ran(i(i sShza fosfati fossili, d'4Ja premiata 
fabbrica del conte L. L. Manin di Pas-
eariauo (Codroipo); 

Le sKifERflri'x v»A jpntAqro 
naturalo ed' artificiale, di. germinazione 
garantita ; ' - ; ' 

• PREZZI DlSCRETf ' ' . 
CataJogiAi ed tslruziont gratis. 

ciiijj§. cmjkjÌA^*'~ 
( Vedi A vviso in quarta pagina} 



IL FRI Uhi 
f ^ l i W W ^ f * — ^ T T f I II I II F " l ' i — P f * I ' — — p ^ » » » » — « M iiiiiiimliM«iiiiiiiaiiu«iiiimtaiiilu««iiii]..wuiiiijiii«illiiirmaMlMlwiM»il«ii««iMl»i^^ Il IM11| î  

IHB, jpp^emoui dall'Estero per II Friuli si ricevono esclt^iiv^eiiiiente presso l'Agenzia Principajle 4i F,ubblìcità 
' ' ' ' ì! . E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

SitcGMtafio Avvisi in terza e quarta p a p a , a prezzi ufticissimi 
5fe5»W«=5« ì Cf̂ KHWJj'" pTjì'^w^sstB 

TRASPORTI GENKRALl INTERNAZIONALI 
fjS^l^izj^ Pol i ta le fra l ' I t a l i» , Il B r a s i l e e l a l ' i a i a 

GIUSEPPE GOLAJANNI 
falE'(*<>VA - VIA DEUE FONTANE IO — dirimpetto alla Chiesa di Santa Sabina — OEIS0VA, ' 

;Part'enze;per.lQNTiyj.DEQ'6 p M i g j M T Partenze per RIO-JANEIRO (Brasile) 

15 Marzo, vapore-"12>vPra®lalaaei:oEi. 
30 » » S ' e r e e o . . ; 
7 Aprile » B o i M a l d . a 

LIJVp,con triisbordo a MONTEVlOliO sui vapori della PACIPiC' 
ostinò'fissate ogni Mercoledì ad ore 10 nnt. 

?̂Ì"J?̂ ''̂ *?' 

Si acccttaiio-merci-e passuggieri per VALI'ARAISO — CALÎ  
__ A dature da Settembre le partenze restii 

Dirigersi per tnerciq pasaeggieri'— GIUSEPPE COLAJANNl —Genova, Via Fontana IO, dirimpetto, allaUbiosn di Sajita Sabina ed isj UDINE Via Aqulleias '^ ' / ' 

iC^»»^-llC--*ir -Q ciaJfaiisa <ir*'''''aiSr'»"r-|-iac~''tfiirai(i-ni»t<-iia(ijTrmrkTa6 

V I L I A L f 

Foto Bonpparte: 
•«. i / ; 

Rimpelto'al Teatro 
• Dai Verme 

• ODINE 
Via Aqitilejn 
. n:.BÉ 

(Lombardo) 
Sindad Oraste 

aes>u<i^i 
hilW'Ia'lii i*'ii|i» f 

; ,• ,Rjpi>, Ip.adealoniIdeile oellbrili me^ioha d'.Enropa niuuo potei dubitare dell'etaoiicia di queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAOlBiSlKECBN'I'l OHE ORONIOHE ' .45 j 

i é l Professore Dottor L U I G I r>OBT4-
adottate dal 18B3 nelle Cliniche di Berlino (va^l 'DeulsehefClimch^di Berlino, Msdicin ZeiUchrift di 'WiirtiibBrg —3-giugno 1871, 13«èttenibro 1877, eoe. r—ftiteuDlft'unico specifloo por Ie"Soprsdotta. 
raalnttie e reainogimenti uretrali, oombattnuo qatilsiiiii'i'staiìio iuBiimmRtorio vescìcale, iugurgo emorroidario, eco. — 1 nostri medisi con 4 scatole guaiisoono queste malattia'nellt^ étato 'acuto,'abbi'tl 
sognaDdóne di pifi per le croniche. — Pur oviiaro falsiflcajioni ' , • ' ' ' ''j 
Ql- ÉnllJBIllìÀ'*''''!'''fff''''*'!?i'-^'''P''* ^ non accattare the quelle del pro'ftssoto .PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO OALLEANI ohe sola ne possMe la fedele>ru«!la. (VedasiJàiahiiira-
^4 P i r ; | ; J « i l «itì/jèìMia Wi^éissinBe'tìfflòia'Ia.di U^^ I 

Oaoremle signor Farmacim OTTAVIO'ÙALCEAlfl', Milano. — Vi compiego buono B, N . p s r altrettante Pillole protfsaoro'PORTA, non ohs/la.con poli)cre|PCr aigua-stdativa, «ho da ben .7 annii 
:eaperimeuto nella mia pralion, sradioanilono le BlenRÒrragie si reo.?nli che oroaiobe, ed in alcuni casi catnrri a restringimenti uretr.'.li, applicandone l'i4So óflijo da istrUBioue'obe'irovasi'sègiiiita.d-ilifl 
prof, l'orla. *- Io attesa dell'invio, con'conaidei;ai''o.pe. ,Ì5i'ed"teBii àaa. .Batzini segretario dei Congi'osso Medico. — Pi«$ 21 seltfmbri! 1878. , " ' ' 

Le pillole cosfano L. ! I<90 In scatola e .L.j ilitOO li Sacon 'di polvere sedativa franche in tutta Iialla, - - Ogni fàrmaco pana .l'istruzione chiara sul modo di usarla. — Cura oompkla tadkale i 
'^ÌC„'*''P'''"'|'",'' •"oi*"'.'! 8 de l -^ jMe, L.r2Bi — Par.comodo e gàransi* degli ammalati, in tutti ig iorui -vi . sono distinti inédiói che visitano'dallo 10 aut. alle 2 pom, Cotiseitti anche-peri'corrlspon. i 
denta, — La t '̂arkiutcia è fornita di tutti rimedi! chii possono occorrere in qualnuquR sorta di miilaitie, e no fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, .anche'di'Coitiliglio medico, OQDtra<: 
rimessa dì voglia postale. '— Scrivere alla Farmacia n. 24 di O t t a v i o £ r a l l e a n l , Milano, Vta Meravigli, • i • . .. i .. , , , 

1' >' • Itt'??)*!''»''! n UUI6!E(.i.,p«6r'i»',,CotBel(t, .TOinpuaili GHolami e fliasloli 'Liiijì, farmacia all.i Sirena-—: VENEZIA: Bfllner, dott.- Zampifoni i— MUlAiNOi: Stabilimento Carlo Br&a, via Mara ila, n.. 3, 
|é;S(^B,^(^iiÌ|'sa!e.G»n.eri4''?ilitpri<i Eoianuoie, n. 72, Casa A. Hanzoni e, C, via Siila, 16, — ROMA, via Pietv,), 96, e m tutte le principali Farmacie ' ' ~ Regn 

DA ,p»'wa, 
ora LiS^ant.' 

, S.lOut. 
, 10.SI0 rat. 
al3.eoasa 

. 8.28 . 

OPIO m i a ' FERROVIA 
iliisto 

oauiibDS 
dlntto 

lUS 

(tiretto 

Anivl 
A VSNBZIA 

ore 7.81 sDt. 
„ 8.4S aut. 
a 1.80», 

, 11.86 p, 

DA VKNKZIA 
ore d.SOant. 

„ ÌM aut. 
n 1 ] .~ ant 
, 8.18 p.-
» 8;56 » 
. 0— « 

diretto 
omnibus 
o;anibtìs' 
diretto 

omnibus 
misto 

'AIÌPITI 
A I}D1NS 

p;;e 7.87 aat. 
'ó B.e4 oiit. 

' a a.80''fe.' ' 
, 6.28 p. 

.» ,8,iPp. 
. a.SO aut 

BA DPtNB 
Sfa '{.DO utt. 

a 7.4S u t . 
t 10.80 aat,, 
.i,-,Si89:]pi.r 
. , 6.86 p. 

OlB&ib. 
.diretto 
oiauilb. 
oitmlb. 
difetto 

A P O N T X B S A 

ere 8.46 ast. 
, 9.12 asL 
, 1.88 p. 
„• Ms^p.'-
, 8.88,1. 

DA PONTBBBA 
Sia 6.80 ast. 

, 8.20 aat. 
;, 2.26 p, 
» 'B-- P. 

, '1, a.86 p. 

omnlh. 
diletto 
omnlb. 
OliuÙD. 
diretto 

A' SIDINB 
ore 9.13 ant. 

j ' lO.IOi aut, 
» «.OJup. 
, 7.40 p, 
„ 8,20 p. 

HA OblKK 
lite 2.60 u t . 

, ' T.M ksk 
. «.46 p. 
f 0.17 p. 

altto 
omnlb. 
offiulb. 

, 'Wi""-

A TKIESTE 
ore 7,87 ani. 

, 11.31 ant. 
, 8.62 p. 
, 12.36 p.' 

DA TRIESTÌB ' 
or«,,7.20 Ut , 

, 9,10 lab 
. 4.60 p. 
» 9 , - p. 

(Hanlb; 
onnib. 

oanlbns 
misto.,. 

A UDIMR 
Olle 10;-^aat. 
, 12.80 p. 
, 8.1)8 p. 

.« iifcU; «at; 

piniitniMnn-MraMa,-

l Ì Ì T f i l l M M Ì T Ì t Ì nRETRALI I I 
8i§ 

-'«t.'flie'.:-

.Gust;igian!i garantita in SO o 30 giorni, mediante : Con-
letti vegKtali Costajui, in sostituiî gne dellif Cnndclette. I ! ^ ^ 
medésimi segregano inoltre'l^ 'a'mieile, tolgonc i bruciori ^ S 
eatrali,è'ianono .p)irsbilai<iata.Ja..^cette di qualsiasi dain,. ^ ^ 
.siapq pure ritenuto, incurabili. . . © ^ 

Effetto constatato da,.06 cerli0catt, di primari medici di ^ § 
^^ 'Europa , C.New York; 'cértiiìcatì visibili in .'Roma via Rair l & < ^ 
i ^ tuli N.'^a, primo pisno, tutti i giorni dalle.S alle.lóipom. K ^ B 

esijlusì i festivi. , . ^ _ 
. . Sento!» da 50 confetti, con ùettagìiatii'istruzione, L. 3.80. 1^&^ 
«'̂ 11 provincin pur pacco postale aumet̂ to di centesimi 51). ^ ^ 
|., - .vvertdita: pressò In manglor pftftó"SVlla farmacie e drogherie g i S 
ì-<'li!iVd>"('.?,a|gPndo.in ciascuno ?«atqla pn'etichetta dorata colla -gSES 

firmBÌj^t(,nt(igvàfa, in. nero .dell'invoulore. I B ^ S 

§ ì 3 'n UDINE presso i tarninciati-.JIps^r» o S a n d r l alla S B S 
S j 3 J » Fenice Risorta»,.ohe iin.fiiiino .spedizione nel Regno me- ^ § 
^ ^ diniìlo aumento di cent 50 p,ol pacco postulo. ^ B 

'%irillMlffl-lfflfflilìllLl[lIl!IIlHl!Illini.ffil[[II!IIlim[!llll!S!̂  

\3filJ 
'l^||jtt»i'e"8tòi!tt«»tlc»,da prendersi solo, all'ac­

qua Olì a l 'aehz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilitisi la digestione. 
Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

« • • - « • : i . . i . » . i i l l l B . | l , ^ • • • I l I I . . , ! • — • - • • • • 1 .IMI • • • • • • U . l , . . . ^ . — i l l , . . l » 

Npix più Tassi 

2 0 ANNI D'ESPERIENZA 2 0 
L,e tossi si guariscono colì'uso delle 'Pillole della 

Fenice preparate dai farmacisti Augusto Bose ro 
diètro il Duomo, Udine. 

Vnn ee»tt€ila vale 40 centesimi. 

,2() ANNI D'ESPERIENZA % 

- t n i l , I !•'' I "i I i''i I ' I l 

DI GIACOMO GOMESSATTI 
a Santa, Luoia, 1/ia Gliiseppa Mazzini, in Udina 

' VENDESI' UNA 

Parina:ial|ffleiitare razionale por i BOVINI 
Numerose e.sperionze praticate cpn Bovini d'ogni età, nel­

l'ulto medio e ha|sa l'riulì, hanno iuniinosainente dimostrato che 
questa Farina si può senz'nitro i-itenero il miglioro e più eco­
nomico di tutti gli alimenti attitilliiiilittriziorieed ingrasso, coneffet­
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale iinporta.nza.per la nutrì 
zipno do! vitelU. E notorio che un vitello nell'ablìaoflónare il latte 
della madre ''epurisi!» non poOo; coll'usó di aaea^à Parila non -lolo, 
e impe'lito il ̂ deperimento;' ma' è migliorata la'nutrizìòne, olo avi-' 
luppo dell'anirniiie. progredisce rapidamente. .' • • ' 

La grande ricorca-ebe..si.-fa,dei'.i)9^tri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo 'che 'si' pasuno,' 'speciulinente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approfllttaruo. 
Una delle prpve del.reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento de^v^stte nelle vacche e la sua i maggiore densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che ai .presta 
con grande v'a'utagg;o.anche alla nutrizione dei suini, e,per i 
giovani ammali' speciulniente; è una alimenta'iione con risultati 
insupojrabili. ' • 

Il prezzo è mitìsaimo. Agli acquirenti saranno impartito le 
eruzioni noisessarie per Puso, 

A M .filV.'t^^OUl 9»ll „BOWII%'l : 

io StÀÈIllM^DO m F'ÀRMÀOEDTIOO 

CHIMICO ^^P IHDUSTRIALE 

DI 

ine 
brev t̂iaio ila. Si.,M- il re d'Italia Vittow.Emanuele 

ò fornito '• : '.;. •• 'S->\..:. 

H\h' rinomata • Pastiglie Marchesini, tarresi, Sechn, .dell' Bvimtta di 
'Siiajno, Poneroi, .Viclaj, Wfridin,i,,flamgoMi'm',','Pa'(n'itì^' ìl'%(liììA^es, 
Cassia Alluminata. Filipai/s!fi «ce.'eea. sitta i guarirò'la tosse,'rauc^itise, 
costipazione, bronchite ed altre simili malattie; ma il sovrano dei''riineidi, 
quel!oi,cbe in.un. m.<>m<|i)to elìUtinaSo t̂ri s îfcie di tesse, 't{uéIlo'ehii aramai 
e conósciuto per I' eluòàcili e semplicità in tutta Italia ed anche all'iealeiìo 

('*>.cbiàBiatoi col'jn'odjo di .1, : '. ' 

. .Palverijf»,i^tp)iralÌ!.Rwi».pl..... 
,.Questa ipoly^n nî n hanDo bi^ogno'Uéilé giornaliere ci.arìàtanosclie< r ^ inai 

che isi spacciano da ,qnàlc))e itetnd», scfgnalasti -ài pubblico'gnarigìoni per 
ogni specie di mlattìa) osse si''racdomandano. da s&cof: solo nome .ai$ia 
perla semplice ed elegante cònfe2ione,'>sia'psl prezzo meschino''di-una 
lir." ài padebétto,'301.̂ 11890110 .qualsiasi altro medicamento di',sìmi) goneje. 
'Ogni i^accbctto-'contietie"!^ polveri con relativa istruziona ip carta (|ì'àeta 
lucida,.munita del'timbro'delia farmacia Filippuzzi. 

''Lo ^abillmentodi'sponei inóltre dello seguenti specialità, che fra le tante 
"eaperimentate,<dalla.;scieiiia,.mpdica nelle malattie a cui si riferiscono furono 
trova'^ eistreinninonte, utili e giudicate, e;(lehla^plp^,rati«ldj4lccttrala, le 
più adatte a curare e guarire le infermità'"(ìnB ìtig0r^o^d''Miggou.i l'u­
mana, specie: 

., 'jÌolr<>|iiiò d i Blfomfalat tMtadl « a l e e e f e r r o per comb ittere 
'la rachitide, la mancanza dì butrl|iie'ntb noi b^tibiùi'%''fàbciulli,'l"!fnemiìi', 
la clorosi e .simili. ' ' ' '• • • i • • . .1 1' 

t te i twppa d i Aheie l^tuniió èfScace'Conlro i catarri broiiici dèi 
'bronchi, della vescica e in tt^tte la alfeziom .di-simil genere. 

S c i r o p p o d i ' c h i n a ti . f e r r o , imporsantìssimoi.preparatoi,Ionico 
corroborante, idonea in sommb grado ad eliminare le imalattie prdnìcb^idpf 

'ilaògtfe,'''le cachessie pHÌustr(,.ecc, 
Nelroiipn d i e a t r i i m e «liUi eòideiiì»,'meilidanièotoiiriifdnoiioidta 

da tutte le autorità,mediohe come quello che K^|^i^co.xwUwlmente le tossi 
broncbialì, cunvulsivore.canine, avendo il componente'uaisamitio del Calrame 
e quello sedativo della Coiteiha. 

Oltre a ciò alla Farmacia'Filjpuzzi-Girolami vengono preparali : lo Sciroppo 
di'Bifosl'olattato di'calce, ,1[ glisir Ceco, I'£ÌMi'r .Caino, r|,Ifi(itir Giana, 
l'Odontalgico Pontottì, ìo''Scir!pppo Tamariti^S Pfl^ù^xyVtìlio di fegato 
di.^Jierlvaio.'.cpn e senza protoj'oduro di' ferro, le^pólvcrt anti'ntim'nlt 
dt'a/òrelicAe per cavalli a bonni ecc. ecc. 

Specialità nazioniili pd osÌiite,<icii^!:fstt)ìtlfkMtif^ìile'll^>S/'Wt>iBwt9'>i 
Magnesia Henry's e tondnani,i|Pjp(p/|eje ìPi!H)cr^ottuo.,^/rMiW>ifajpo5e 
Goudron de Gugot, tìfio di''Merl}ik'iiOj.BeKgen,.:ììstr:'at(<'Or^ ^Oj(i)ffi,,.l',eno 
Favilli. Estratto Liebig,'Wllole.Mttùt,'fmtt^,'SM^^ 
BoUoway, Bldticard,Gtaaomim, ValiéV. féSor'ilugómonli, iiiaréttl'tlriiinàniOf 
Bspich, Tela all'arnica •miltaAirkMfiigà''Mìl^r'fii^^^lò-ii^Nlìtina, 
Ciuti, Confetti al bromuro .di'calcara, eccccc'.'" ' '' •'-••'''••' 

L'assortimento degli arti(;olr di'goMtnaeià'irtKa'v degli btfgettiilisblfargic! 
è completo. '• .'.' '••'-•; .'"! ' ••''.;' . 

Acque minerali delle prÌDiariei.fentiàtnlùineiia-'Stnkiiieiei 
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